
man i f es to -p rog rammi!  —  <• na to  per spontaneo  b i ­
sogno  (|i reciproci tà nella musica,  coni** diretta con-  
segiieiiza del la sua q uo t id i ana  amorosa  pratica,  e —  

mossi  i primi  passi nella pr iva ta  delizia ili can tare  

pagine  insuctc e bel l issime —  des ideroso  ili ch iamar e  

a f a r  parte delle sue consolazioni  le persone capaci  
ili intenderne  gli spirituali  benefizi  ». Meglio ili ogni  

co m m e n t o  va r r ann o  a chiari re i propositi del  
< Picco lo  Cenaco lo »  i telili de l le  ciiii|iie serate p roge t ­
tate per l ' anno  iu corso:  echi c r im em branze  del  
nostro sa lotto rom an t i co ;  u n ’ora con Sch iumimi ;  

un 'ora  con Mend cl s sohn :  la Musa  di Francia nella 

an im a ilei suo  popo lo ;  Minncsat ig  e Yo lks l ied :  saggi  

musical i  e conversazioni  s torico-crit iche,  r ievocazioni  

ed i l lustrazioni,  a r t e  e cu l tu ra ,  insomm a,  senza a p p a ­
rati pomposi ,  e coti tanta  m agg io re  intimità e schiet­
tezza ili r i sul tat i :  non previsione,  intesta ,  ina g i u ­
dizio.  sin d 'o r a  p i enamente  giusti f icato  dal l 'esito della  

pr ima serata ,  svo lta  con l ar ga  partecipaz ione e v ivo  

g r ad im e n t o  ili uditori  nella saletta del  conservatorio.

* * *

Altro  at to  ili nascita da  registrare in questo spec ­
chio ili v ita c i t tad ina è q ue l l o  della teste costituita
• C oop e ra t iv a  artisti c musicisti  p ie m ontes i »  posta  

sotto la pres idenza  d c l l ' a vv .  Mar io  Itomi —  un esperto  

di cose teatral i  e musical i  — . con tini non specu la ­
tori.  e con lo scopo di concor rere  al la ditTiisionc del  
gusto  e del la conoscenza del la  musica  soprattutto  

f ra le masse  popolar i  del la  città e della provinc ia.  
Mezzi  pr imar i  per  l ' a t tu az ione  ili tali proposi ti :  la 

costi tuz ione  ili una val ida orchestra ,  l 'o rganizzaz ione  

di un p ronto  reper imento  e impiego  di cantant i ,  c o ­
risti. st rument ist i ,  d irettori  d 'orchestra ,  corpi di bal lo,  
macchinisti  e tecnici ;  l ' assunzione  d iretta ,  occorrendo,  
di gestioni teatral i ,  con l ' im p iego  dei soci, od  anche  

assoc i ando al le propr ie  fo rze  quel le esistenti —  e 

p ra t icam ente  inatt ive  —  nei centri minori,  d o v e  la 

vita col icel i  isi ica e teatr a le  po t re bbe  venir v a n t a g ­
g i os am ente  r inv igori ta e tonif icata.

A l lo  scopo di a f f ermare  concretamente  la sua es i­
s tenza e i suoi proposti ti  d ’ar te,  e ili presentarsi  alla 

c i t tad inanza ,  la C oop e ra t iv a  indisse e svolse un co n ­
certo in augu ra le  a P a l a z zo  M a d a m a ,  svo lgendo nel 
salone juvar csco ,  in tervenut i  i rappresentat il i  d e l ­
l’autor i tà  g o ve rna t i va  e c i ttad ina  e una gran  folla 

di invitati ,  un bel p r o g r a m m a  sei -settecentesco ad  

opera  di un 'orchestra  p reva l en tem en te  composta  ili 
strument ist i  del la g r an d e  orchestra sinfonica di  R a ­

dio Torino ,  d irettore il maest ro  A rt uro  Basile,  solista
in un concerto di V iv a ld i  il violinista Èrco le  G i a c ­
cone, nel Concerto in re m in or e  di Bach il p ianista  

L odov ic o  I.essona, p r im o  classificato nel recente c o n ­
corso internazionale di  Bo lzano.

* * *

I u  questo inizio d ' a u t u n n o  musicale è pure  da  

segna lare  ima fortunata  s tag ione  d 'opera  al teatro  

N u o v o ,  a cura dcH 'Knte  Mun ic ipa le  Spettacol i  e C o n ­
certi.  con Voltilo  v erd iano  d i re t to  dal  maestro  Mol i-  

nari Pradc l l i ;  uu ot t imo  T a n h d n s r r  diretto da Herbe rt  

A lb e r t :  le S i i t i  ( ' in iz im i  ili M a  li piero e una gustosa  

r ievocaz ione della fel icissima farsa del  Donizctti ,  Il 
n n n / in  ni Ilo i l i  notti', d irettore  ( ì i anand rea  ( ì a v a zzen i ;  

il W r r t h i r  massenettiano ,  pure  diretto dal  ( ì a v a zzen i ;  

la /{• s u m s io n r  i l i  C risto ili Mons.  Lorenzo  Perosi ,  
aeclainatissinio anche  come d irettore  del suo più f a ­
moso  e popolare orator io ;  un concerto  pol i fonico «lei 
coro dcH’Accadcmia  naz iona le  di S. Cecil ia in R o m a ,  

d iretto  ila B o nav en tu r a  S o m m a .

* * *

l u  at tuazione ilei p ro g ra m m i  più sopra il lustrati ,  
e b b e r o  già luogo  in ottobre,  olt re il g ià  citato saggio  

ilei « P i c c o l o  Cenaco lo  C a n o r o » ,  i seguenti concerti :  
per gli « Amic i  della Musica », al Conservator io,  le 

due  prime audizioni  della rassegna dei g r an d ’ v io l i ­
nisti, con Nat l iau  Milstoin e  Gi org io  Knesco;  pe r  la 

P r o  Cul tura  femminile,  al teatr o  N u o v o ,  le due  s e ­

rate hacli ianc con A d o l p h  Busi-li e la sua orchestra,  
al Conse rva tor io  il concerto del quintetto  Chig iano ,  
che presentò,  con eccezionale bel lezza di suono e di  
interprct opere  di Boccherini ,  Seiostakovic,  e
B loch.  Tra t concerti  « fuori serie » è infine da r icor­
d a re  una bel la serata al T e m p i o  Valdese,  dov e  l’o r ­
chestra ilei « C o n v e g n o  m u s i c a l e »  diretta «la Èrco le  

C ia ccone  —  pervenuta  o rm a i  a un notevol issimo  

g r a d o  ili matur i tà  e  di fus ione  —  esegui uno s tu ­
pen do  ('<mcrrto grosso ilei ( i em in iani .  pagine «li A l i ­
li rea Gabr ie l i  e «li T h o m a s  S impson,  e —  col concorso  

dei cantant i  Nad i a  Carp i ,  L y d i a  Roan ,  Gaspa re  Pace,  
Giu l i a no  Fcrrein —  la ( 'u n ta ta  n. Hà «li Bach,  m a s ­
s imo interesse «l«*lla serata,  qua t t r o  mirabil i  C o ra l i  
bachiani ,  pe r  organo,  clic la signora Anna B ru na t i  

rese «-on magistra le  chiarezza  e con rara pro foml i tà  

«li sentire poetico.  m.l.

T ra  h* « l iverse « n o v i t à »  

ap pa r s e  sulla scena  t«»ri- 
nese nel iii«*s«* «li «»tt«»bn* po -  

che  sono.  p u r tnq q x » .  que l le  

degne  «li nota.  T r a  <pn*st«* 

p on ia m o  il n u o v o  d r a m m a  

di Cg«»  Bett i  C o rruz io n i  a l  fialazz» i l i  g iu s t iz ia  che  

la C o m p a g n i a  P icasso -Hat idui ie -Carnabi ic i  ha messo  

in scena al Carignaiu» .
La  v iccmla .  iuq ierniata  sul l ' eterno  mot i vo  b ibl ico  

del la  co lpa  de l l ' uomo ,  si s vo lg e  iu ilti 'atlitosfera meta-  

tisica nella «piale il s en t imento  u m a n o  <■ sviscerato,  
scava to  ed ana l izza to  iu t u t t a  la sua complessità to r ­
tuosa d o v e  il perverso  fascino  del male  \ibra a l l ' un i ­
sono col tcrmn*  ib-lla c«»lpa. Tea t ro  «l'«»ggi anc he  «|U«*- 

sto. che svo lge  una  sua ideo log ia passimistica e su-

hortlina le azioni um ane ad  

mia fatal ità cosmica di  
nessun a iuto  spirituali* per
lo spettatore  che r imane,  
in fatt i ,  f r edd o  e disorientato.  

De l l ’interpretazione,  P u ­
nica veramente  « s c a v a t a »  nel pro fondo è stata quel la  

«li L a m b e r t o  Picasso il «piale ha saputo  t rovare  accen ­
ti di  vera com mozione ,  men t re  gli altri  si s«>no m a n t e ­
nuti .  |H*r «-osi din*, al la superficie.

Il tnaggi«*r nu m ero  di « nov i tà  * sono state,  però,  
messe iu scena da l l a  C o m p a g n i a  Carraro -Zoppe l l i ,  

m a non tutte «li b u o n a  lega,  purtrop|*o. Pe r  non p a r ­
lare di ciò che non mer ita,  non d i remo  « lunque  nè  

«le L a  donna drl r i tra tto  di  V e ra  G a s  par y e G eo r ge  

Skal z  —  una  pol iziesco-sentimentale storia in cui la
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